
Parrocchia di Rivoltella  - V DOMENICA di  QUARESIMA – 21 marzo 2021 

1. Domenica prossima è la domenica delle Palme, inizio della Settima-

na Santa. Per i ragazzi del catechismo delle elementari ci sarà la pro-

cessione partendo dall’oratorio, indossando i “vestiti degli ebrei”. Per i 

ragazzi di 4 e 5 indichiamo la Messa delle 10.00, per quelli di 1-2-3 

indichiamo quella delle 11.30. Il ritrovo per prepararsi è mezz’ora pri-

ma della Messa in oratorio. 

2. A partire da domenica prossima invitiamo a riportare il salvadanaio 

con le offerte di Quaresima per le missioni diocesane in Mozambico. 

3. Le disposizioni vigenti della Diocesi impediscono ai ministri straor-

dinari di portare l’Eucaristia agli infermi. Ai sacerdoti è permesso 

solo in casi gravi e comunque su richiesta dei familiari (per evitare 

che se il sacerdote è positivo asintomatico, senza volere e senza accor-

gersene, possa portare il virus a casa di persone fragili). In occasione 

della Santa Pasqua, il Vescovo concede uno speciale permesso a un 

familiare di poter portare l’Eucaristia a casa del proprio infermo. 

Tale familiare dovrà essere conosciuto dai sacerdoti, cui dovrà comu-

nicare il  desiderio di portare, il giorno di Pasqua o i giorni successivi, 

la Comunione al proprio infermo entro domenica 28 marzo. Riceverà 

un foglio di istruzioni con tutte le indicazioni per poterlo fare. Gli 

infermi che non possono recarsi in Chiesa, sono pertanto dispensati dal-

la Confessione sacramentale, e sono invitati a chiedere personalmente 

perdono a Dio, rimandando la Confessione a quando sarà possibile. 

4.      Orari Sante Messe con l’ora legale a partire da domenica 28 marzo:  

 Feriali: ore 8.00 e 18.30 

 Sabato: ore 8.00; 17.00; 18.30 

 Domenica: ore 8.30; 10.00; 11.30; 18.30 

 

 
 

 

Vogliamo vedere Gesù: domanda dell'ani-

ma eterna dell'uomo che cerca, e che sento 

mia. La risposta di Gesù esige occhi pro-

fondi: se volete capire guardate il chicco di 

grano, cercate nella croce, sintesi ultima del 

Vangelo. Se il chicco di grano non muore 

resta solo, se muore produce molto frutto. 

Una delle frasi più celebri e più 

difficili del Vangelo. Quel «se 

muore» fa peso sul cuore e oscu-

ra tutto il resto. Ma se ascolti la 

lezione del chicco, il senso si 

sposta; se osservi, vedi che il 

cuore del seme, il nucleo intimo 

e vivo da cui germoglierà la spiga, è il ger-

me, e il grembo che lo avvolge è il suo nu-

trimento. Il chicco in realtà è un forziere di 

vita che lentamente si apre, un piccolo vul-

cano vivo da cui erompe, invece che lava, 

un piccolo miracolo verde. Nella terra ciò 

che accade non è la morte del seme (il se-

me marcito è sterile) ma un lavorio infati-

cabile e meraviglioso, una donazione conti-

nua e ininterrotta, vero dono di sé: la terra 

dona al chicco i suoi elementi minerali, 

il chicco offre al germe (e sono una cosa 

sola) se stesso in nutrimento, come una 

madre offre al bimbo il suo seno. E quando 

il chicco ha dato tutto, il germe si lancia 

all'intorno con le sue radici affamate di 

vita, si lancia verso l'alto con la punta fragi-

le e potentissima delle sue foglioline. 

Allora il chicco muore sì, ma nel senso che 

la vita non gli è tolta ma trasformata in una 

forma di vita più evoluta e potente. “Quello 

che il bruco chiama fine del mondo tutti gli 

altri chiamano farfalla” (Lao Tze), non stri-

scia più, vola; muore alla vita di prima per 

continuare a vivere in una forma più alta. 

Il verbo principale che regge la parabola del 

seme è «produce frutto». Gloria di Dio 

non è il morire ma la fecondità, e il 

suo innesco è il dono di sé. La chiave 

di volta che regge il mondo, dal chicco 

a Cristo, non è la vittoria del più forte 

ma il dono. 

La seconda icona offerta da Gesù è la 

croce, l'immagine più pura e più alta che Dio 

ha dato di se stesso. Per sapere chi sia Dio 

devo solo inginocchiarmi ai piedi della Croce 

(Karl Rahner). Dio entra nella morte perché 

là va ogni suo figlio. Ma dalla morte esce 

come germe dalla terra, forma di vita indi-

struttibile, e ci trascina fuori, in alto, con sé. 

Gesù: un chicco di grano che si consuma e 

germoglia; una croce nuda dove già respira la 

risurrezione. 

“La Croce non ci fu data per capirla ma per 

aggrapparci ad essa” (Bonhoeffer): attratto da 

qualcosa che non capisco, ma che mi seduce 

e mi rassicura, mi aggrappo alla sua Croce, 

cammino con Lui, in eterno morente nei suoi 

fratelli, in eterno risorgente. Sulla croce l'arte 

divina di amare si offre alla contemplazione 

cosmica, si dona alla fecondità delle vite.  (p. 

Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, 

perché con la tua grazia possiamo camminare sempre  

in quella carità che spinse il tuo Figlio 

a consegnarsi alla morte per la vita del mondo.  

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 
 

 dal  libro del profeta Geremia 

        Ger 31,31-34 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali con la casa 

d’Israele e con la casa di Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà 

come l’alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano 

per farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, ben-

ché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore.  

Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei 

giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la scrive-

rò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 

Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: «Conoscete il Signore», 

perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del 

Signore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro 

peccato.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 50) 

Rit. Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
 

 In manus tuas, Pater, commendo spiritum meum (2 volte) 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 

dal mio peccato rendimi puro.  
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 

sostienimi con uno spirito generoso. 

Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno.  

In ascolto della Parola di Dio 
 

dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 5,7-9 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida e 

lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, ven-
ne esaudito.  
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne 
causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 12,20-33 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa 
c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era 
di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo 
a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, 
il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Pa-
dre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a 
quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò an-
cora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuo-
no. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa 
voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mon-
do; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sa-
rò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare 
di quale morte doveva morire.  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, 

fa’ che rimaniamo sempre membra vive di Cristo,  

noi che comunichiamo al suo Corpo e al suo Sangue.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


